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L’evoluzione del ciclo rifiuti 

urbani di Roma 2013 – 2016
fonte: Agenzia di controllo e la qualità servizi pubblici di Roma 2018

Sino ad Ottobre 2013 MONOPOLIO ASSOLUTO DELLO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI DI ROMA GESTITO CON GLI

IMPIANTI DI CO.LA.RI - MANLIO CERRONI nella MEGA-DISCARICA di MALAGROTTA:

1. DUE LINEE DI T.M.B. PER UNA CAPACITA’ DI CIRCA 500.000 TON /ANNO (PARI A QUELLA DEI DUE T.M.B. DI AMA DI

ROCCA CENCIA E DI VIA SALARIA);

2. LA MEGA-DISCARICA DI 240 ETTARI IN CUI SINO AL 2013 SONO STATI SVERSATI I RIFIUTI «TALQUALE» NON

DIFFERENZIATI;

3. UN INCENERITORE PER 182.500 TON / ANNO CHE NON E’ MAI AUTORIZZATO MA DI FATTO E’ STATO COSTRUITO



T.M.B.  
= C.D.R.

DISCARICA: Colleferro,
Viterbo, Roccasecca FR

INCENERITORE :
S.Vittore FR, Brescia, 
Emilia Romagna ....

1/32/3

La gestione tossica del 60% dei rifiuti 

urbani di ROMA, ora esportati altrove :
Cassonetti - TMB – Inceneritori - Discariche  

AL DEPOSITO

TRASFERENZA:

Ponte Malnome,

Rocca Cencia,

Maccarese .....

R.U.R.

60%



Cosa si «recupera» dai Rifiuti 

Indifferenziati negli impianti TMB?
Discarica 58% + Incenerimento 27%!!

fonte: fonte: AMA Anagrafe rifiuti Roma Capitale 2019

Gli IMPIANTI TMB – di

Trattamento Meccanico

Biologico sono impianti

obbligatori per i RIFIUTI

URBANI INDIFFERENZIATI

separano la Frazione

Organica putrescibile dalle

Frazioni Secche.

La Frazione Organica

viene «stabilizzata» e

diventa F.O.S. = compost

fuori specifica che va in

DISCARICA.

Le Frazioni Secche sono

pari al 27% di plastica-

carta da INCENERIRE

CDR-CSS, oltre 3% di

metalli mentre il 58% sono

sovvalli/scarti e F.O.S. in

DISCARICA



Gli investimenti realizzati per gli

impianti rifiuti a Roma al 2018
fonte: Agenzia di controllo e la qualità servizi pubblici di Roma 2018

AMA ROMA spa sino al 2018

TRATTAVA circa il 37% dei

rifiuti INDIFFERENZIATI,

OGGI TRATTA SOLO IL 20%

e comunque gli scarti dei

TMB da ANNI vengono

smaltiti ALTROVE A COSTO

tramite accordi diretti con

altre regioni.

AMA spa di fatto NON

TRATTA che una MINIMA

quantità delle frazioni

differenziate in quanto

PAGA IMPIANTI PRIVATI,

dato che non ha

provveduto a costruire gli

impianti per la selezione

Frazioni Secche o per

compostare la Frazione

Umida



Il servizio di Raccolta dei rifiuti 

Stradale o Porta a Porta nel 2018
fonte: Agenzia di controllo e la qualità servizi pubblici di Roma 2018



La destinazione dei Rifiuti 

Indifferenziati di Roma nel 2017
fonte: rapporto AMA spa 2018

AMA oggi 

tratta solo 

il 20 % dei 

Rifiuti 

Indifferenzi

ati raccolti,  

AFFIDAVA 

ad altre 

aziende sia 

fuori che nel 

Lazio sino al 

15 ottobre 

con costi 

elevati il 

trattamento 

nei TMB 



La destinazione dei Rifiuti 

Differenziati di Roma nel 2017
fonte: rapporto AMA spa 2018

AMA Roma spa

TRATTA solo il

10% della R.D.

con un costo

dai 500 ai 600

€/tonnellata !!!

La raccolta del

MULTIMATERIALE

(plastica-metalli) è

conferito a COSTO

per il 90% a PRIVATI

e quello trattato da

AMA ho il 40% di

SCARTO !!!!

AMA NON HA MAI

DICHIARATO LA % di

EFFETTIVO RICICLO

DALLA RACCOLTA

DIFFERENZIATA, e la

«qualità» con analisi

merceologiche certe.



La gestione dei Rifiuti Organici 

Differenziati di Roma nel 2017
fonte: rapporto AMA spa 2018

AMA tratta 

solo l’ 8%!!! 

L’appalto 

2017 - 2020 

di AMA per il 

trasporto e 

trattamento 

della F.O. 

differenziata 

è svolto da 

due aziende 

venete e 

friulane e ci 

costa circa 

40 M€ 

l’anno!!



La cattiva raccolta e gestione 

dei Rifiuti MAL-Differenziati
fonte: Direzione AMA spa 2019

AMA tratta solo 

l’ 8% della F.O. 

ed il 7% del 

Multimateriale!!

Dato che il 44%  

corrisponde a 

circa 300mila 

tonnellate di 

R.D. da trattare 

ne consegue 

che il costo 

AMA di 

trattamento è

pari a 590 

€/tonnellata !!

L’impurità o frazione estranea della F.O.

Massima prevista dagli impianti è pari al 5%



La cattiva raccolta e gestione 

dei Rifiuti MAL-Differenziati
fonte: Direzione AMA spa 2019



I costi della gestione del ciclo 

rifiuti a Roma 2003 - 2018

fonte: Agenzia di controllo e la qualità servizi pubblici di Roma 2018



I costi della gestione rifiuti attuale e 

della gestione alternativa Delibera 129
fonte: AMA Anagrafe rifiuti Roma Capitale 2019

Tabella 7 - Tariffe di riferimento (rif. art. 6 ) - 1° semestre 2014 - Fonte  AMA  Spa

Trattamento Meccanico 

Biologico Indifferenziato

€/t 108
Tariffa regionale Lazio

CDR ad incenerimento

da rifiuto Indifferenziato

€/t 115 Accordi contrattualizzati con titolari impianti 

regionali e extra-regionali

Costi della Raccolta Rifiuti 

Urbana (2015)
€/t

100

200
100% porta a porta (extra-costo startup)

Piattaforme di selezione 

Frazioni secche

Differenziate

€/t 40 Esito procedura di gara

Compostaggio umido 

Differenziato

(presso altre regioni)

€/t 118

70

Esito procedura di gara fuori regione

In caso di impianti realizzati in loco

COSTI INDIFFERENZIATO

COSTI DIFFERENZIATO

441

310

+ Costi bonifica e costi sanitari

- Ricavi dalla vendita imballaggi = 36 €/ton



I costi pro-capite della gestione 

del ciclo rifiuti a Roma 2018

fonte: Agenzia di controllo e la qualità servizi pubblici di Roma 2018



Raffronto Costi - Efficienza 
Raccolta Stradale Vs Porta a Porta

fonte: Federambiente - Confindustria



I «nodi al pettine» nel 2020 della 

gestione «emergenziale» dei rifiuti

1. Attualmente gli «scarti dei TMB» di Roma e del Lazio vanno nella 

discarica di COLLEFERRO, che CHIUDE definitivamente a fine 

2019, senza sia stata progettata dalla Città Metropolitana e dalle 

altre 4 Province ed autorizzata dalla Regione Lazio una alternativa 

credibile in ognuno dei CINQUE Ambiti Territoriali,

2. La giunta Raggi ha già superato i primi TRE anni senza avviare un 

Piano industriale di medio-lungo periodo che sia ATTUABILE e 

SOSTENIBILE, nonostante la conferma della DAC n. 129/2014 !!!

3. AMA spa ha cambiato già sei Consigli di Amministrazione ed ha 

già DUE BILANCI NON APPROVATI 2017 e 2018, al terzo bilancio 

non approvato si prospetta la messa in LIQUIDAZIONE,

4. La giunta Zingaretti ha predisposto un nuovo Piano Gestione 

Rifiuti in cui finanzia per il 90% un mega impianto a COLLEFERRO 

per trattare gli scarti dei TMB di tutto il Lazio «F.O.S. e sovvalli» 

invece di prevedere una rete impiantistica di compostaggio 

regionale,

5. L’appalto per la gestione della F.O. differenziata inviata in Veneto e 

Friuli scade a fine 2020, ed ha già prodotto uno scandalo per come 

vengono smaltiti gli scarti di lavorazione nei terreni circostanti !!!



I dati del personale di AMA Roma spa, 

comparazione con AMSA Milano
Roma Capitale assume come obiettivo il principio di autosufficienza e prossimità

territoriale per lo smaltimento dei rifiuti urbani, come previsto dall’art. 182 bis del D Lgs

152/2014, ed il modello di decentramento municipale di AMA per la gestione della raccolta

differenziata domiciliare e degli impianti di trattamento degli stessi adeguandolo alle

specifiche tipologie urbanistiche ed edilizie dei quartieri romani.

AMA Roma Spa dichiara sul sito web al 

2017 una dotazione di personale :

1. Dirigenti 22 (effettivi 20) x

(3 Direzioni Area + 5 Direzioni operative)

2. Impiegati 1007

3. Operai 6.728

In effetti la dotazione reale 2018

fonte dati UIL Roma Lazio:

1. Dirigenti 16 (effettivi 15)

2. Impiegati 1007

3. Operai 5.500 (3.500 idonei - 2.000

non o parzialmente idonei)

AMSA Milano Spa dichiara al 2018:

Personale in servizio 3.318

Abitanti-utenti serviti 1.700.000

Territorio coperto 302  Kmq

AMA Roma spa dichiara al 2017:

Abitanti-utenti serviti 2.876.000

Territorio coperto 1.285 

Kmq



La nostra proposta strategica per 

ROMA, DeLIBERIAMORoma #MiRifiuto

Roma Capitale assume come obiettivo il principio di autosufficienza e prossimità

territoriale per lo smaltimento dei rifiuti urbani, come previsto dall’art. 182 bis del D Lgs

152/2014, ed il modello di decentramento municipale di AMA per la gestione della raccolta

differenziata domiciliare e degli impianti di trattamento degli stessi adeguandolo alle

specifiche tipologie urbanistiche ed edilizie dei quartieri romani.

1. DECENTRAMENTO di alcuni poteri di Roma Capitale sulla gestione dei rifiuti,

a vantaggio dei Municipi, per il controllo di gestione ed il monitoraggio sulle

attività di AMA di municipio;

2. DECENTRAMENTO e ripartizione del personale AMA con funzioni operative e

di supporto e dei mezzi d’opera in 15 strutture municipali, con un responsabile

apicale che si rapporta con il Municipio e con la direzione aziendale; PIANO

INDUSTRIALE x impianti di recupero materia entro il 2019;

3. PARTECIPAZIONE POPOLARE con la costituzione degli Osservatori

municipali verso “rifiuti zero”, con il compito di orientare l’attività di controllo

sul territorio, tra cittadini e municipio – AMA locale, e costituzione

dell’Osservatorio comunale verso “Rifiuti Zero”, con il compito di coordinare

l’attuazione delle linee di indirizzo della delibera AC n. 129/2014.



- PIANO di RIDUZIONE rifiuti;

- CENTRI di RIUSO e RIPARAZIONE;

- RACCOLTA «porta a porta» 

generalizzata, obiettivo 65% 2024;

- Riconversione degli IMPIANTI 

T.M.B. a recupero di materia, ma 

trasferiti fuori dai centri urbani;

- IMPIANTI di COMPOSTAGGIO di 

piccola/media taglia MUNICIPALI;

- IMPIANTI di RICICLO di imballaggi 

e Frazioni Secche MUNICIPALI;

- Depositi di trasferenza municipali.

La Delibera n. 104/2019 

«DeLIBERIAMORoma» e il 
NUOVO PIANO INDUSTRIALE



Infrastrutture di servizio al P.a.p.:

Centri di raccolta e Centri di riuso

➢ Centro comunale di Riuso 

e riparazione ubicati in ogni 

quartiere (beni - usato) Coop. 

Ong./ artigiani >>>>

<<<< Centri di raccolta di 

quartiere - rifiuti urbani 

ingombranti e pericolosi 

(olii esausti, batterie, 

elettronici ...) Struttura 

comunale x recupero rifiuti



IMPIANTISTICA DI SERVIZIO 
per il trattamento di Rifiuti Differenziati

Impianti di riciclo e 

recupero di materia 
per plastica- carta- metalli 

e per il Residuo Secco

Impianti compostaggio 

aerobici per produrre 

Compost dalla FORSU



Una «macchina» per l’organico 

anche nel centro storico, le mense 

di scuole e di aziende ed altro:

Compostaggio di comunità



La Delibera n. 129/2014 

«Roma verso  Rifiuti Zero»

Obiettivo 2016 >  R.D. al 65%

Avviare percorso

Rifiuti Zero con 

Obiettivi coerenti

Per la Gestione 

Pubblica del 

Servizio

Raccolta tipo

Porta a porta

generalizzata



La Delibera n. 129/2014 

«Roma verso  Rifiuti Zero»

Obiettivo: REALE PARTECIPAZIONE

Verificare 

l’attuazione,  

Monitorare

in modo 

congiunto i 

risultati e le 

criticità = 

REALE E 

PARITARIO 

CONFRONTO



Nuove norme x l’Economia Circolare :

Direttiva 2018/851/CE del 30 maggio
a modifica della precedente 2008/98/CE



Nuovi obiettivi di EFFETIVO RICICLO

nel pacchetto di Economia Circolare :

Direttiva 2018/851/CE del 30 maggio



Il ciclo industriale delle merci,

i vantaggi dall’economia Eco-Circolare

VANTAGGI ATTESI :

- Risparmio acquisti materie 

prime imprese pari a € 600 

Miliardi

- Creazione di circa 600.000 

nuovi posti di lavoro di 

media/alta qualificazione

- Riduzione emissione di 

Carbonio per 450 Milioni 

tonnellate/anno
(Fonte ENEA 2017)



CONCLUSIONI
info@deliberiamoroma.it

GRAZIE A TUTTI PER L’ATTENZIONE,

VI CHIEDIAMO ORA DI SOSTENERE 

QUESTA PROPOSTA DI DELIBERA DI 

INIZIATIVA POPOLARE SIA NELLE

SEDI ISTITUZIONALI COMPETENTI 

CHE NEI TERRITORI IN CUI OPERATE

DE-LIBERIAMOROMA #MIRIFIUTO ,

COSTRUIAMO IL NOSTRO FUTURO !!!


